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Ecco il risultato di
certa politica

CIL ORSIVO
di Gaspare De Blasi

D
ue ragazzi comminano, mano nella mano, in
una strada di Bergamo. Sono due adolescenti.
Evidentemente si vogliono bene, girano per

le vie del centro. Non hanno spinelli, non stanno be-
vendo alcolici, non disturbano. Sono apparentemente
sereni e felici. Uno è di nazionalità nigeriana, la ra-
gazzina è invece italiana. Ma questo conta poco per
chi, in maniera spontanea ha deciso di piacersi e di
stare assieme. [ ... ]                    ...continua in seconda

UN DECRETO REGIONALE CONFERMA L'ASSEGNAZIONE DI 1 MILIONE E 400MILA EURO

Continuano i lavori in via Istria, nuovi
fondi per Porta Nuova e Sappusi
I

n corso a Marsala, secondo la tempistica program-
mata, gli interventi in via Istria per il recupero fun-
zionale del campo sportivo e dello spazio antistante.

Un investimento di 700 mila euro, di cui 600 finanziati
dalla Regione Siciliana (PO FESR 2014/2020), volto a
riqualificare l’area ricadente nel quartiere popolare. Qui,
l’unica attrezzatura di carattere sociale presente era il
campo di calcio intitolato a “Gaspare Umile”: una strut-
tura fatiscente, con spogliatoi impraticabili ed impianti
di servizio inutilizzabili. [ ... ]        ...continua in seconda

LA SITUAZIONE RESTA CRITICA IN TUTTA LA REGIONE. IL VICESINDACO: “USIAMO LE COMPOSTIERE”

Riparte la raccolta dell’organico a Marsala

R
iparte da oggi il servizio di raccolta dell’organico a Marsala. Nel fine settimana, l’ennesimo
guasto all’impianto Raco di Belpasso aveva costretto l’amministrazione Di Girolamo a in-
viare un comunicato stampa in cui si annunciava per la giornata di ieri la sospensione del ri-

tiro della frazione umida nella zona nord di Marsala. Ieri è stata ufficializzata una rinnovata
disponibilità da parte della ditta D’Angelo di Alcamo ad accogliere alcune tonnellate di organico
proveniente da Marsala, mentre quella della Raco è limitata a tre turni settimanali. “Con tutti gli
impianti a regime – sottolinea il vicesindaco Agostino Licari – già si riesce a garantire a malapena
il conferimento di tutto l’organico. Il sequestro della Sicilfert e i ripetuti guasti del sito gestito dalla
Raco dimostrano come in questo momento la Sicilia non sia autosufficiente”. Nei giorni scorsi l’as-
sessore regionale Pierobon ha annunciato il finanziamento dell’impianto pubblico di Calatafimi –
Segesta, un progetto bloccato (e contrastato) da anni. [ .... ]                          ...continua in seconda
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N
ella prima matti-
nata di ieri, dopo le
9.30 circa, uno

sconosciuto con il volto
travisato da un passamon-
tagna, ha fatto irruzione
negli uffici di via Roma, al
civico 83, dove si trova lo
studio professionale di Eu-
genio Galfano, notaio ed
ex sindaco della Città di
Marsala. L’uomo, a quanto

sembra, era “armato” di
una grossa mazza chiodata.
La ricostruzione di quanto
è avvenuto è molto fram-
mentaria, visto il compren-
sibile caos che è scoppiato
negli uffici dove erano pre-
senti i dipendenti del no-
taio. A quanto sembra,
l’intervento di uno di que-
sti ultimi è stato decisivo
per mettere in fuga l’ag-

gressore. Sembra che al
malcapitato il dipendente
sia anche riuscito a to-
gliere il bastone. Sul posto,
nella centralissima via
Roma, sono intervenuti i
Carabinieri di Marsala che
hanno avviato le ricerche
dell’uomo che intanto si
era dato alla fuga. Non ci
sono stati danni nè a per-
sone nè a cose.

Uomo armato di bastone nello studio del notaio Galfano
IL FATTO E' ACCADUTO IERI MATTINA E LO SCONOSCIUTO AVEVA IL VOLTO TRAVISATO. LO CERCANO I CARABINIERI

P
robabilmente, come
abbiamo più volte
scritto, c'è anche la

responsabilità di un sistema
di raccolta differenziata di-
verso da quello precedente,
che stenta a decollare. Sarà
un difetto di comunicazione
oppure una difficoltà a

comprendere, ma di certo
non è assolutamente giusti-
ficabile che, in talune zone
di Marsala, si creano delle
vere e proprie discariche a
cielo aperto. La responsabi-
lità, come dicevamo, va ad-
debbitata sicuramente ai
cittadini che non riescono a

capire che è meglio infor-
marsi, protestare, ma non
certamente abbandonare
nel primo sito utile, la spaz-
zatura. Così, specialmente
in alcune zone di quartieri
periferici, quando le disca-
riche diventano molto “cor-
pose”, ci scappa sempre il

“fiammifero” galeotto... ed
ecco che divampa in pochi
minuti un incendio. E' acca-
duto domenica nel quartiere
popolare di Sappusi, ma si-
tuazioni analoghe si sono
verificate anche nei quar-
tieri di via Istria ed Amabi-
lina. Per fortuna nessun

danno rilevante a cose o
persone. Sono intervenuti i
Vigili del Fuoco soprattutto
per spegnere il principio di
incendio che sprigionava
un fumo nocivo che va ad
incidere sulla salute degli
abitanti, non solo della
zona. 

Sappusi: va a fuoco una discarica abusiva di rifiuti
ENNESIMO EPISODIO IN UN QUARTIERE POPOLARE. LE FIAMME SONO STATE DOMATE DALL’INTERVENTO DEI  VIGILI DEL FUOCO

CONTINUA DALLA PRIMA /2

[ Continuano i lavori in via Istria, nuovi fondi per
Porta Nuova e Sappusi] - “La zona assumerà una
migliore identità urbana, diventando luogo di aggre-
gazione sociale a beneficio dei residenti. Questi – af-
ferma il sindaco Alberto Di Girolamo – potranno
anche contare sul recuperato terreno di gioco esi-
stente” . In atto, si sta provvedendo a rimodulare il
campo sportivo in erba sintetica, a servizio del quale
ci sarà sia un impianto solare termico che fotovol-
taico; mentre l’aspetto prettamente sociale del pro-
getto consiste nel coinvolgimento dei giovani in
attività ludico-sportive per ridurre anche la disper-
sione scolastica. In tal senso, sarà risistemata la li-
mitrofa area esterna con la collocazione di panchine
e fioriere, realizzandovi un campo di basket. Intanto,
è di questi giorni la notifica del decreto regionale che
conferma la definitiva assegnazione al Comune di
Marsala del finanziamento regionale di 1 milione e
400 mila euro per due progetti che riguardano Piazza
Della Vittoria e Sappusi (fondi PO FESR

2014/2020). “Vedremo di accelerare sui tempi di rea-
lizzazione per entrambe le opere – afferma il sindaco
Alberto Di Girolamo -; intanto, continuiamo cogliere
ogni opportunità offerta dall’Europa per altri inter-
venti e servizi che renderanno Marsala sempre più
accogliente e moderna”. Ecco cosa prevedono i due
progetti: Piazza Della Vittoria (820 mila euro l’in-
vestimento). Recupero dell’immobile confiscato alla
criminalità limitrofo a Villa Cavallotti, con elimina-
zione degli spazi a verde delimitati dai tufi. Il tutto
costituirà un’area pedonale pienamente fruibile, non-
ché porta di ingresso al Parco archeologico; Sappusi
(investimento di 560 mila euro). Si renderà funzio-
nale il fabbricato vandalizzato, situato nello spazio
a verde antistante le palazzine popolari. Saranno rea-
lizzati due campetti polifunzionali in erba sintetica
(per calcetto, pallamano, basket…), recuperando al-
tresì il campo di bocce esistente. In progetto anche
un nuovo parco giochi con panchine e attrezzature,
con piena accessibilità per i disabili.

[ Ecco il risultato di certa politica ] - Nel civilissimo
(quante volte l'abbiamo detto...) nord, arrivano un
paio di ragazzi più grandi che cominciano ad impor-
tunare i due indirizzando alla ragazza epiteti pesanti
e volgari. Pensateci un attimo, voi al posto del fidan-
zato come vi sareste comportati? Ecco è proprio
quello che il giovane ha fatto. Ha reagito, prima con
qualche parola, poi con alcuni spintoni. La ragazzina
impaurita ha cercato di portare via il suo ragazzo. Le
donne, lo sosteniamo da sempre, anche quando sono
ancora piccole, hanno sempre più buon senso degli
uomini (ci sarebbero certe  esponenti della politica,
ma pazienza non tutte le ciambelle riescono con il
buco). Ritorniamo alla cronaca: i due vanno via, uno
dei molestatori, preso da un raptus, estrae un coltello
(ma camminano armati a Bergamo? Hanno già rece-
pito la legge “Salvini”?) e colpisce il giovane fidan-
zato alle spalle. Sangue, grida e corsa in ospedale. Il
ragazzo è fortunatamente fuori pericolo, solo ferite
lievi. Gli aggressori sono riusciti a fuggire (noi adesso
tifiamo per le telecamere dei negozi che li avranno si-
curamente ripresi...), la giovane invece è sotto shock.
Storie di ordinaria follia, penserete voi. Neanche per
sogno. Sentite il seguito: il giovane extra comunitario
ferito dovrà ora vedersela con la giustizia. I carabi-
nieri lo hanno infatti denunciato perché è un irrego-
lare sul territorio italiano. Dovrà essere rimpatriato?
Dovrà affrontare  le conseguenze della legge? Magari
per qualcuno dovrebbe pure pagare le spese mediche
per curasi dalle coltellate che ha ricevuto?Comunque
la pensiate se questo è un mondo civile, noi vi diciamo
che preferiremmo non viverci.

[ Riparte la raccolta dell’organico a Marsala] -Giovedì il sindaco Alberto Di Girolamo, nella veste di presidente
della SRR Trapani Nord, incontrerà il presidente della Regione e l’assessore Pierobon alla presenza del prefetto
Tommaso Ricciardi: tra gli argomenti sul tavolo ci sarà anche la realizzazione dell’impianto di Calatafimi. “Spe-
riamo che possa essere presto cantierabile, ma è chiaro che difficilmente potrà essere pronto per l’estate e, nelle
more della sua apertura, sarà necessario trovare altre soluzioni tampone”. Tra queste, non si può escludere l’invio
dei rifiuti in altre regioni italiane, con il rischio di vedere ulteriormente lievitare i costi di smaltimento per i Comuni si-
ciliani. Proprio per questo, il vicesindaco di Marsala torna a invitare i cittadini lilybetani che hanno un’aiuola a dotarsi
di una compostiera: “Ne abbiamo circa 4000 che possono essere distribuite gratuitamente, finora ci sono state 240 ri-
chieste. Chi utilizza la compostiera ha diritto al 30% di sgravi sulla parte variabile della tariffa”. [ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
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L
’imprenditore castelvetranese Gianfranco Di
Maio ha smentito ufficialmente l’interesse della
Kuwait Airways a investire sull’aeroporto

“Vincenzo Florio” di Birgi. La notizia era circolata nei
giorni scorsi nel trapanese, suscitando grande curiosità
in una comunità che sta seguendo con apprensione
l’evoluzione della situazione riguardante lo scalo. Di
Maio, che da anni risiede in Kuwait dove ha intrecciato
rapporti di amicizia con la famiglia reale, racconta di
essere stato subissato da email e telefonate che chie-
devano numi a riguardo.“Di primo acchito – afferma
l’imprenditore castelvetranese - ho appreso la notizia
con estrema felicità considerando che un’operazione
di questo tipo avrebbe dato  finalmente la continuità,
stabilità e garanzia ai dipendenti dell'aeroporto Vin-
cenzo Florio di Trapani Birgi e a tutto l’indotto, oltre
che dare stabilità e rilancio al tessuto provinciale Tra-
panese, oltre che ad offrire i giusti servizi che un pro-
ficuo flusso turistico continuamente richiede. Pressato
dalle numerose richieste, ho approfondito personal-
mente e direttamente sul reale interesse della Kuwait
Airways. Da quanto appurato personalmente al mo-
mento non c’è nessun coinvolgimento da parte della
compagnia aerea ad operare in tal senso. Anzi la stessa

compagnia si chiede come sia possibile che siano ri-
portate notizie senza che prima ci si accerti della ve-
rità”. A parte, Di Maio si sofferma anche sulla crisi di
Birgi, sottolineando come – a suo parere – “la Regione
Siciliana, che detiene la totale maggioranza e controllo
dell'Aeroporto Vincenzo Florio di Trapani Birgi, ope-
rante tramite la controllata società Airgest Spa, in que-
sti anni avrebbe dovuto intraprendere una serie di
strategie per attrarre l'interesse da parte di investitori
in grado di risollevare le sorti di un aeroporto che ha
tutte le caratteristiche per diventare un sito di eccel-
lenza nel mondo dei trasporti aerei e servizi. In questi
anni avrebbe dovuto aprire dei tavoli tecnici, per dare
un segnale tangibile a voler risolvere il problema che
ci trasciniamo da diversi anni”. 

Kuwait Airways non è interessata
a investire nell’aeroporto di Birgi

L’IMPRENDITORE GIANFRANCO DI MAIO SMENTISCE LA NOTIZIA CIRCOLATA NEI GIORNI SCORSI

U
n’aggregazione spontanea
che nasce dalla necessità di
tutelare il paesaggio agri-

colo e tutte le sue attività, special-
mente la vitivinicoltura, seriamente
compromessa dalla crisi di mercato
dettata dalle alte giacenze di pro-
dotto sfuso. E' quanto è emerso
dalla riunione costitutiva del comi-
tato spontaneo giovani agricoltoti,
che si è tenuta a Strasatti. La pro-
vincia trapanese, detiene il primato
della superficie più vitata a livello
europeo, ma ciò che rappresente-
rebbe il punto di forza dell’econo-
mia locale è stato messo in
ginocchio da un prezzo inadeguato
a coprire i costi di gestione. Oggi il
vino sfuso viene pagato a 15 cente-
simi per litro, con un netto ribasso
rispetto gli anni precedenti. Nono-
stante le notizie positive sui trend
dell’imbottigliato provenienti dal-
l’ultima edizione del Vinitaly, alla
base della filiera qualcosa non torna
e ad essere penalizzati sono i gio-
vani coltivatori, che stentano nel
perseguire il ricambio generazio-
nale per scongiurare l’abbandono
dei vigneti, già alle prese con la raz-

zia nella vendita dei catastini agli
imprenditori del nord Italia. I gio-
vani agricoltori si sono confrontati
e hanno riflettuto sulle strategie da
proporre ai presidenti delle cantine
sociali, loro principali interlocutori.
Allo stesso tempo hanno ricostruito
un quadro generico della problema-
tiche, che a livello nazionale, deve
fare i conti con un disciplinare che
penalizza in termini di resa per et-
taro di vigneto: 200 i quintali previ-
sti in Sicilia contro i 500 dell’Emilia
Romagna. Da qui verrà avanzata la
richiesta agli organi competenti di
effettuare controlli sulla veridicità
dei numeri relativi alle giacenze a
livello nazionale; così come viene
ancora una volta chiesta l’aboli-
zione dello zuccheraggio, vietato in
Sicilia, e capace di compromettere
la qualità di un prodotto che finisce

sulla tavola dei consumatori. Nel-
l’immediato la soluzione non può
che essere la distillazione di esu-
bero, sposando quanto già prospet-
tato dalla confederazione italiana
agricoltori CIA, che ha preso parte
alla riunione con il vice presidente
Matteo Paladino. “La causa va por-
tata avanti a livello regionale, con il
massimo coinvolgimento degli uf-
fici assessoriali per scongiurare
forme di protesta estreme come già
fatto dagli allevatori per le quote
latte – ha detto Antonio Parrinello,
fra i giovani agricoltori promotore
del comitato. L’iniziativa che si è te-
nuta nel fine settimana a Marsala
sarà replicata anche in altri comuni
per creare una rete capace di portare
avanti le istanze dei protagonisti che
stanno alla base della filiera vitivi-
nicola.

Nasce il comitato giovani agricoltori
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U
n confronto all’insegna del fair
play e dei toni pacati quello andato
in scena domenica pomeriggio al

Complesso Monumentale San Pietro di
Marsala tra 9 candidati del collegio Sicilia
– Sardegna alle prossime elezioni per il
rinnovo dell’Europarlamento. L’incontro,
organizzato dall’Opera “Mons. Gioac-
chino Di Leo”, diretta da padre Francesco
Fiorino, è nato con l’idea di stimolare i
candidati presenti a confrontarsi su un’idea
solidale di Europa, ma si è parlato anche
di immigrazione e del rapporto tra cittadini
e istituzioni. Seguendo l’ordine alfabetico,
la prima a intervenire è stata l’europarla-
mentare uscente del Pd Caterina Chinnici,
che ha rivendicato il lavoro fatto in questi
anni a Strasburgo e Bruxelles per un’idea
di Europa “solidale, aperta e accogliente”.
A proposito di immigrazione, la Chinnici
si è detta convinta della necessità di portare
a compimento la riforma del regolamento
di Dublino, che il Parlamento ha già defi-
nito e che attualmente è ancora ferma sul
tavolo del Consiglio dell’Unione Europea.
Poi si è soffermata sull’impegno profuso
a favore della costituzione della Procura
Europea e del recepimento a livello con-
tinentale degli strumenti normativi di cui
si è dotata l’Italia per combattere le
mafie. Un tema, quest’ultimo, su cui si
è soffermato anche un altro europarla-
mentare uscente, l’alcamese Ignazio
Corrao (M5S): “A livello europeo siamo
ancora a un negazionismo di base della
criminalità organizzata, un po’ come av-
veniva fino a qualche anno fa nel Nord Ita-
lia. E invece le organizzazioni criminali
fanno da decenni le proprie scorribande nel
continente. Occorre estendere in Europa la
nostra legislazione”. Corrao ha sottolineato
la necessità che, seguendo l’esempio dei
colleghi di altri Stati, gli italiani sappiano
fare squadra, mettendo da parte le casac-
che politiche dopo le elezioni, auspicando
l’affermazione di un’Europa sociale, “che

metta al centro la tutela dei diritti lavorativi,
sociali e civili dei cittadini europei”. L’av-
vocato castelvetranese Elena Di Pietra,
candidata in rappresentanza del Popolo
della Famiglia – Alternativa Popolare, si è
soffermata su quelli che, per il soggetto po-
litico fondato da Mario Adinolfi, costitui-
scono principi irrinunciabili: la tutela della
dignità di ogni essere umano, della vita fin
dal concepimento e del diritto dei genitori
ad educare liberamente i propri figli. Ine-
vitabile l’auspicio che l’Europa “recuperi
le sue radici cristiane”, avvicinandosi alla
gente e allontanandosi dai banchieri. Ri-
spetto ai flussi migratori, il Popolo della
Famiglia propone un’idea di “immigra-
zione sostenibile”, fondata su equilibrio ed
equità e non sul principio della “sostitu-
zione etnica per far fronte al calo demo-
grafico”. Infine, si preannuncia lotta dura
contro le dipendenze, la prostituzione e la
pornografia, considerate “contrarie alla di-
gnità umana”. Gli interventi più critici con-
tro l’Unione Europea sono arrivata dalla
candidata leghista e dal rappresentante del
Partito Comunista. Più volte ospite nei di-
battiti televisivi, l’avvocato Francesca Do-
nato (Lega) ha fondato l’associazione
progetto Euroexit, che ritiene l’uscita del-
l’Italia dall’Unione come un’opzione pos-
sibile. Per la Donato “il sogno di
un’Europa solidale è fallito con il Trattato
di Maastricht, che ha imbrigliato l’econo-
mia dei Paesi membri in vincoli di bilancio
che hanno favorito le politiche di auste-

rity”. Occorre quindi “intervenire su
quest’approccio normativo, disinnescando
le clausole di salvaguardia”. La candidata
leghista ha poi sottolineato l’incapacità
mostrata dall’Unione Europea di proteg-
gere i confini esterni: il riferimento, in que-
st’ottica, è all’immigrazione proveniente
dal Nord Africa (“con l’Italia lasciata
sola”), ma anche ai frequenti sequestri cui
sono stati sottoposti i pescherecci di Ma-
zara del Vallo. Come si diceva, anche il
candidato del Partito Comunista, il do-
cente Antonio Lombardo, è stato molto
duro, definendo l’Europa come “una gab-
bia irriformabile”, che dovrebbe essere in-
teramente ripensata, sostituendo
l’impostazione capitalista con quella so-
cialista e ponendo al centro di tutto i diritti
dei lavoratori. “Mi candido perché sono fi-
glio della filosofia greca e della Rivolu-
zione francese”, ha spiegato invece il
professore Karim Hannachi, tra i nomi di
punta della lista La Sinistra. Hannachi ha
affermato che “oggi le politiche nazionali
non sono in grado di risolvere questioni
globali”, sottolineando l’importanza dei
diritti (“più sono condivisi, più sono
forti”) e l’urgenza di ripartire dalla lotta
alle povertà, in un tempo segnato dalla
risorgenza delle ideologie nazionaliste.
Si è invece riscoperto convintamente eu-
ropeista e keynesiano il candidato di
Forza Italia Giuseppe Milazzo (deputato
regionale in carica), critico nei confronti
del modello sovranista e delle condizioni

di sottosviluppo che si registrano in Si-
cilia (“regione povera e sottosvilup-
pata”). Rispetto all’immigrazione,
Milazzo ha auspicato una sorta di Piano
Marshall, per dotare di infrastrutture ade-
guate i Paesi da cui si scappa. La più gio-
vane candidata in sala, la 31enne di
Bagheria Maria Saeli (+Europa), ha ri-
cordato come l’appuntamento del 26
maggio si presenta di fatto come “un re-
ferendum tra chi vuole più Europa e chi
ne vuole meno”. Nel suo discorso, la gio-
vane candidata ha ricordato le difficoltà
della Gran Bretagna dopo la Brexit (“il
più forte manifesto a favore dell’Eu-
ropa”) e la piaga dell’emigrazione gio-
vanile al Sud. “Serve un Meridione più
europeo – ha detto la Saeli – per quanto
riguarda i diritti sociali, la legalità e gli
standard di vita. All’ultimo congresso
abbiamo presentato una mozione in tal
senso, nell’auspicio che la Sicilia, da
coda d’Italia, possa diventarne la testa”.
Il riferimento è anche alla posizione stra-
tegica che l’isola potrebbe ricoprire al-
l’interno del Mediterraneo “se si
investisse in infrastrutture, formazione e
istruzione”. Infine, la candidata
“verde” Nadia Spallitta, già vicepresi-
dente del Consiglio comunale di Pa-
lermo, ha ricordato che il tema
dell’ambiente dovrebbe essere prioritario
a fronte di un “cambiamento climatico
già in atto”. “Se non applichiamo prin-
cipi di sostenibilità ambientale – ha av-
vertito la Spallitta – rischiamo di lasciare
ai nostri figli un ambiente non più vivi-
bile, con ripercussioni sull’agricoltura, la
nostra salute e la nostra economia”. Alla
fine dell’incontro, don Francesco Fiorino
ha fatto firmare ai nove candidati un do-
cumento in cui promettono di tornare a
Marsala in caso di elezione per raccon-
tare ai cittadini come si è svolto il loro la-
voro al Parlamento Europeo.
[ vincenzo figlioli ]

Tutti vogliono un’Europa solidale: il confronto tra i candidati
DA CORRAO E CHINNICI UN BILANCIO DEI CINQUE ANNI ALL’EUROPARLAMENTO. CRITICHE ALL’UNIONE DA LEGA E PCI
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A
mministratori lo-
cali, studenti, citta-
dini, rappresentati

di associazioni, partiti e
movimenti, hanno firmato
un appello aperto in favore
della candidatura alle ele-
zioni europee di Pietro Bar-
tolo, il medico che a
Lampedusa ha prestato le
cure a tanti migranti, che è
possibile sottoscrivere
su www.votobartolo.eu.
“Noi vogliamo dare il no-
stro contributo per la poli-
tica – scrivono -, la politica
della solidarietà e dei ponti,
del coraggio e dell’esem-
pio, contro la politica del
rancore e dei muri. E’ per
questo che alle prossime
Elezioni Europee soste-
niamo la candidatura di
Pietro Bartolo. Pietro Bar-
tolo è un medico che a testa
alta, senza mai indietreg-
giare, ha curato con respon-
sabilità centinaia di
naufraghi salvati al largo di
Lampedusa.  Le cure di
Pietro Bartolo sono state la
salvezza per molte per-
sone.  Oggi, figure come
quella di Pietro Bartolo
sono la salvezza degli
ideali dell’Europa
Unita. Bartolo incarna ciò
che noi vorremmo fosse la
nostra Europa: coesa nelle
diversità, aperta al con-
fronto, al progresso, luogo
di incontro di storie, popoli
e culture. Pietro Bartolo

rappresenta la sfida che
dobbiamo vincere: una co-
munità in cui tolleranza ed
integrazione siano le rispo-
ste ai proclami dissennati di
chi predica il ritorno alle
piccole patrie, innalzando
muri e confini. Per questo,
la nostra scelta è Pietro
Bartolo”. Tra i firmatari, il
sindaco di Petrosino Ga-
spare Giacalone, il Consi-

gliere comunale di Marsala
Daniele Nuccio, il segreta-
rio provinciale della Cgil
Filippo Cutrona, il segreta-
rio provinciale del PD,
Marco Campagna, gli as-
sessori petrosileni Federica
Cappello e Luca Facciolo,
il consigliere comunale di
Petrosino Massimo Mezza-
pelle, l'ex assessore di Mar-
sala Nino Rosolia, il

Presidente dell'associa-
zione “Amici del Terzo
Mondo” Enzo Zerilli. Il
sindaco di Petrosino inol-
tre, ha personalmente spe-
cificato la sua posizione a
sostegno di Bartolo:“Sono
le persone a fare la diffe-
renza e a dare speranza per
un futuro migliore. Per que-
sto ho deciso di firmare
l’appello a favore di Pietro

Bartolo candidato alle pros-
sime Europee del 26 mag-
gio. Un medico che a testa
alta, senza mai indietreg-
giare, ha curato con respon-
sabilità centinaia di
naufraghi salvati al largo di
Lampedusa. Pietro incarna
ciò che io vorrei fosse la
nostra Europa: coesa nelle
diversità, aperta al con-
fronto, al progresso, luogo
di incontro di storie, popoli
e culture. E per chi, come
me, è di Sinistra senza tes-
sere di partito rappresenta
un cambiamento reale.
Maggiore voce ai territori,
al civismo e alla società ci-
vile. Rinnovamento e unità,
finalmente”.

Insieme per Pietro Bartolo, un gruppo di firmatari per
la candidatura alle Europee del medico di Lampedusa

TRA I NOMI FIGURANO IL SINDACO DI PETROSINO, DUE SUOI ASSESSORI, IL CONSIGLIERE COMUNALE DANIELE NUCCIO

P
ietro Bartolo è il medico italiano che ha legato il suo nome e la sua professione al-
l’attività svolta presso l’isola di Lampedusa, dove ha soccorso migliaia di bambini,
donne e uomini provenienti dal Nord Africa. La sua meritoria attività gli è valsa l’at-

tenzione del regista Francesco Rosi, che lo ha voluto nel cast del documentario “Fuocoam-
mare”, in cui interpreta se stesso. Il film è stato premiato con l’Orso d’Oro al Festival di
Berlino ed è stato candidato all’Oscar.
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S
i svolgerà lunedì 13 maggio, dalle ore 9
alle ore 16, nella sala conferenze della Bi-
blioteca Comunale di Marsala, un evento

formativo organizzato dall’Ordine della Profes-
sione di Ostetrica dalla Provincia di Trapani, di
cui è presidente la dottoressa Francesca Casca-
rano, con il patrocinio dell’Ordine dei Medici
Chirurghi e Odontoiatri trapanese e del Comune
di Marsala. Il tema è “Alimentazione della ge-
stante e del bambino – La prevenzione di oggi:
elemento fondamentale nella gestione di Oral
Healt’O”. L’iniziativa - suddivisa in due parti, la
prima rivolta agli addetti ai lavori, medici e oste-
trici, e la seconda al pubblico, gestanti e neo-
mamme di bambini fino a un anno - è mirata a
divulgare l’importanza della corretta alimenta-
zione in età perinatale, che favorisce l’adeguato
sviluppo del feto, il buon esito del parto e la cre-
scita futura del neonato, e tutela la salute ma-
terna. L’alimentazione durante la gravidanza,
infatti, condiziona in misura rilevante il rischio
di difetti congeniti fetali. La mattinata prenderà
il via alle ore 9 con il saluto e il benvenuto alle
autorità da parte del Sindaco del Comune di
Marsala Alberto Di Girolamo, del Presidente
dell’Ordine dei Medici di Trapani, Dottor Rino
Ferrari e del Direttore Generale dell’ASP Tra-
pani, avv. Fabio Damiani. Seguirà la prima ses-
sione di lavori che si protrarrà fino alle ore 13 e
dopo una pausa di circa un’ora, si riprenderà con
la seconda sessione fino alle ore 16 circa. Re-
sponsabile scientifico dell’evento formativo ri-
volto ai professionisti è Semjonova Alexandra,
medico ricercatore. La partecipazione all’evento
formativo dà diritto ad 8 crediti E.C.M.

Alla Biblioteca un incontro
sull'alimentazione del bimbo

A 
me piace Maria De Fi-
lippi. Sono una fan te-
meraria e la seguo da

anni. Forse perché ha avuto la
furbizia (almeno lei) di lasciare
la carriera da avvocato e con-
durre l’intero palinsesto di Ca-
nale 5, presentando una serie di
perfetti sconosciuti senza mai al-
zarsi dalle scale dello studio te-
levisivo. Forse perché è la
certezza dei miei sabato sera
d.C. (dopo Chiara). O forse per-
ché sta con Maurizio Costanzo
e, già solo per questo, mi fa te-
nerezza. Non saprei, comunque
Maria mi piace. Sabato sera mia
figlia, affascinata dal pro-
gramma Amici (ma, secondo
me, più dal ballerino Rafael), mi
chiede: “Mamma, questo è ma-
schio?”, indicando proprio la
Maria nazionale. Le rispondo
che no, non è un maschio, anche
se porta i capelli corti (e brutti,
oltretutto). Lei, non convinta
dalla mia risposta, rimane per-
plessa e torna a chiedermi:
“Mamma, ma sei sicura che non
è un maschio, senti come parla,
ha la voce strana”. Allora, ar-
mata di tanta pazienza perché nel
frattempo c’era una sfida in
corso, che io evidentemente mi
stavo perdendo, le rispondo che
no, non è un uomo, anche se ef-
fettivamente ha la voce strana (e
brutta, oltretutto). Mi guarda
nuovamente perplessa, con la
faccia di una che vuole chie-
dermi ancora qualcosa, ma non
trova le parole giuste. Passa
qualche minuto e mi domanda:
“Mamma, ma allora, se non è un

maschio, forse è Gesù?”. Io ri-
mango muta. Non so se ridere o
piangere e alla fine, nel dubbio,
mangio una patatina. Di quelle
buone, al peperoncino. Passa
qualche giorno. Lunedì, forse af-
fascinata dalle processioni in
città e dal ricorrente tema della
risurrezione, mentre andavamo
di fretta a scuola e cercavo di
prepararle una merenda degna di
essere chiamata tale (della serie
“è uno sporco lavoro ma qual-
cuno lo deve pur fare”), torna
sull’argomento religioso.  Que-
sta volta mi chiede: “Mamma,
ma tu sei Dio?”. Così, a brucia
pelo. Beh. Vorrei dirle che un po’
noi mamme siamo come Dio.
Comandiamo in famiglia. Go-
verniamo ogni singolo aspetto
casalingo. Scegliamo cosa man-
giare per pranzo e a che ora
mangiare per cena. In base al no-
stro bucato, siamo in grado di
decidere cosa indosserà il resto
della famiglia. E quando un fi-
glio chiede qualcosa a papà, noi
siamo sempre la risposta giusta.
“Chiedi alla mamma”. Quindi,
sì. Mi verrebbe da dirle che ef-
fettivamente io sono Dio. Che
sarebbe anche un po’ complicato
da spiegare, ma, del resto, anche
se dicessi che io non lo sono, ri-

marrebbero degli interrogativi a
sorpresa a cui dover comunque
rispondere. Scelgo comunque di
dirle la verità, a mio rischio e pe-
ricolo. Io guardo lei, lei guarda
me. La merendina rimane sopra
il tavolo a guardarci entrambe. E
poi, lei esclama: “Ma certo,
mamma. Perché se tu eri Dio,
come facevi ad essere la mia
mamma e pure la madre di Gesù,
quello che sta in televisione, nel
programma dove si canta e si
balla?”. Siamo un po’ confuse, io
di più. La guardo intontita. Sarà
pure perché sono le 8.30 del
mattino, sono sveglia da poco e
comunque siamo in ritardo. Lei
mi guarda, mi abbraccia e mi
dice: “Va bene, mamma. Sono
contenta di non essere la sorella
di quello là. Ora sbrigati che è
tardi.” Io tiro un sospiro di sol-
lievo, l’argomento sembra essere
definitivamente chiuso. Pren-
diamo lo zainetto, usciamo da
casa, ci dirigiamo verso scuola.
La merenda rimane sul tavolo, a
guardarci in uscita, come la dis-
solvenza a stella delle slide su
power point. L’abbiamo dimen-
ticata proprio lì, sul tavolo. Poco
male. Tanto non era un granché,
ne sono sicura.

Le domande difficili
MammAvventura di Michela Albertini
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I comici di “Sicilia Cabaret” all'Impero
L

a rassegna “Lo
S t a g n o n e . . .
scene di uno

spettacolo” dopo il
successo di pubblico
ottenuto con i comici
di Sicilia Cabaret, re-

plica lo spettacolo l'8
maggio alle ore 21.30
al Teatro Impero di
Marsala. Il duo Bada-
boom, Matranga e Mi-
nafò, Ivan Fiore, tutti
approdati poi alla tra-

smissione Rai “Made
in Sud”, saliranno sul
palco dell'Impero per
regalare tante risate
con gag e sketch co-
mici. Poltrona nume-
rata: 12 euro; galleria

10 euro. La rassegna
teatrale anche que-
st'anno è stata organiz-
zata dalla Compagnia
Sipario diretta da Vito
Scarpitta. 

I Gen Rosso al Teatro Impero il 22 e 23
maggio con lo spettacolo musicale“Life”

I
l 22 e 23 maggio il
Teatro Impero di
Marsala ospita il

concerto dei Gen Rosso.
Per loro un ritorno dopo
anni in Città, sotto la di-
rezione musicale del pia-
nista marsalese
Emanuele Chirco che
con la band ha girato il
mondo. Dopo gli ultimi
tour in Cina, invitati dal
governo cinese ed in
Giordania invitati dalla
Caritas internazionale,
per l’alto contenuto edu-
cativo del concerto, lo
stesso sarà aperto agli
studenti i giorni 22 e 23,
alle ore 9.30, mentre il

23 sera sarà alle ore 21
per tutta la cittadinanza.
Il concerto “Life”, cele-
brazione alla vita, mette
su un sound pop-rock
per affermare diversi va-
lori. Il nuovo spettacolo
dei Gen Rosso propone
spunti di riflessione e
speranza. La musica di-
venta un contributo im-
portante per migliorare
la società se riesce a par-
lare positivamente ai
cuori delle persone.
L’evento è stato inserito
nel programma di inizia-
tive per commemorare la
morte del magistrato
Giovanni Falcone.

LA BAND FA TAPPA A MARSALA CON LA DIREZIONE ARTISTA DEL PIANISTA EMANUELE CHIRCO

L'8 MAGGIO PER LA RASSEGNA “LO STAGNONE...” SI REPLICA LO SPETTACOLO ALLE ORE 21.30

La commedia dialettale “U figghiu
masculu” il 25 maggio all’Impero 
L

a Compagnia Teatrale “La Scena” rap-
presenterà sul palco del Teatro Impero
di Marsala “U figghiu masculu”. Si

tratta di una commedia brillante in tre atti di
Pippo Barone e Pippo Scammacca, adatta-
mento di Gabriele Parrini. Lo spettacolo si
terrà il 25 maggio alle ore 21.30. “La Scena”
cerca ragazzi e ragazze a Marsala, dai 14 ai 26
anni, per un progetto da portare nei teatri e
nelle piazze della provincia. Il casting è gra-
tuito. La disponibilità richiesta prevede, dopo
la selezione, la partecipazione alle prove fino
alla realizzazione definitiva della commedia
dialettale. I minorenni devono essere autoriz-
zati dai genitori. Per partecipare alle selezioni
è necessario contattare uno dei seguenti nu-
meri: 347.1846757 - 392.2419114 -
339.3318821 anche tramite WhatsApp, in-

viando un messaggio di candidatura, entro sa-
bato 11 maggio. Il casting si farà domenica 12
maggio, dalle 16.30 alle 19.30, presso la "Casa
del Popolo" a Santo Padre delle Perriere (con-
trada Pastorella, ingresso "Conad" di Bua).

“LA SCENA” CERCA NUOVI ATTORI PER PORTARE UN PROGETTO TEATRALE IN GIRO

NECROLOGI

On. Prof. Domenico Adamo

A dieci anni dalla tua

scomparsa ti ricordiamo

con il solito profondo

affetto e ti ringraziamo

ancora per i valori che

ci hai trasmesso.

Dice Sant’Agostino: “Coloro che amiamo e che

abbiamo perduto non sono più dove erano ma

sono ovunque noi siamo”.

Le figlie e i tuoi cari faranno celebrare una

messa solenne, domani, mercoledì 8 maggio

2019 alle ore 11,00 nella Parrocchia Maria SS.

del Rosario di c/da Spagnola.

08.05.2009 - 08.05.2019

Rosa Rita Rubino

Salvatore Nizza

Cara mamma sono

trascorsi 10 anni e

il nostro cuore non ha

mai smesso di pulsare

per te.

Ti amiamo tanto,

i tuoi nipoti ti adorano e

ti pensano sempre perchè

noi teniamo vivo il tuo

ricordo ai nostri figli.

Un bacio e un abbraccio forte forte da papà

e i tuoi cari che ti hanno voluto bene e te lo

vorranno sempre a 10 anni dalla scomparsa.

X ANNO DALLA MORTE

25.04.2009 -  25.04.2019

Nel pomeriggio del 3

maggio si è spento Salva-

tore Nizza. La dipartita di

una persona cara è sem-

pre dolorosa ma Salvatore

lascerà un vuoto incolma-

bile per i familiari, che

non potranno più ascol-

tare le sue fragorose ri-

sate, ricevere il suo affetto

smisurato e vivere della

sua contagiosa ironia e

per tutta la contrada per

la quale ha rappresentato un esempio di genti-

lezza e di calore umano. Nizza ha lavorato per

anni come pasticciere con un’intraprendenza am-

mirevole che gli ha permesso di gestire la sua at-

tività commerciale e prestare la sua

professionalità in diversi esercizi di Marsala. Il

suo ricordo indelebile e dolce allieterà le nostre

memorie, perché la sua anima in un “piccolo an-

golo di mondo” come la sua contrada, ha scan-

dito l’alternarsi di giorni belli in cui tutti

potevano godere della sua spensieratezza.
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Il Marsala perde. Domenica è subito play off

A
l “Pasquale Novi” di Angri (SA) Nocerina 1910 – Marsala, partita che ad ogni modo per gli azzurri si-
gnificava ormai poco, termina 1-0. A venire a capo di una gara splendida e combattuta a viso aperto
sono i molossi grazie a un calcio di rigore realizzato da Ruggiero al 4'; da segnalare i tantissimi giovani

a cui mister Giannusa ha concesso prezioso minutaggio. Il Marsala chiude il campionato al terzo posto con 53
punti in carniere. Ma non ci si può fermare qui, perchè il Marsala già domenica prossima, 12 maggio, alle ore
16, sarà di scena al “Nino Lombardo Angotta” nella Semifinale Playoff in Gara Unica. Ciò significa che, in caso
di pareggio al 90' ci saranno i tempi supplementari, in caso di pareggio al 120' andrà in finale il Marsala. L'av-
versario sarà il Portici 1906, compagine di Portici (NA) che ha chiuso il torneo al quarto posto con 50 punti. In

equilibrio il doppio confronto stagionale: all'andata, al “Nino Lom-
bardo Angotta” finì 2-0 per i lilibetani con i gol di Prezzabile al 28'
e di Bonfiglio al 54'; per gli azzurri anche un rigore neutralizzato
da Giappone all'84' al porticese Pelleca. Al ritorno invece, al “San
Ciro” risultato di 2-0 con reti di D'Angelo al 15' e Sall al 31'.

TANTI I GIOVANI IN CAMPO CONTRO LA NOCERINA. GIÀ SI PENSA ALLA GARA COL PORTICI

Martial Kombat, medaglie per il Team Biondo 

G
li atleti del Team Biondo di Kick Boxing vin-
cono a San Vito Lo Capo nell'evento organiz-
zato dal Martial Kombat Federation lo scorso

27 e 28 aprile in Piazza Matrice. Sfidando atleti pro-
venienti da tutta la Sicilia, il Team marsalese ha por-
tato a casa tante vittorie. L’evento si è svolto davanti
lo sguardo di migliaia di persone. Oltre agli atleti del
Team ha partecipato in prima persona per il titolo ita-
liano, il Maestro Giuseppe Biondo, classificandosi se-
condo. Invece gli atleti da lui guidati hanno
conquistato ben 5 medaglie: oro per Pavia Gaetano,
Laudicina Vincenzo, Scarfone Antonio, Sciacca Gio-
vanvito, Biondo Francesco; argento per Scavuzzo
Antonio, Trapani Andrea, Crimi Gabriele; bronzo per
Pavia Federico, Sammartano Flavio, Pantaleo Tom-
maso; Mistretta Giulio e Nuccio Gabriele invece,

sono arrivati quarti. Ancora una volta il Team Biondo,
partecipando ad evento nazionale, porta a casa tante
medaglie e soprattutto tante soddisfazioni, e si pre-
para alle altre sfide della stagione. 

NELL'EVENTO DI SAN VITO LO CAPO GLI ATLETI LILYBETANI SUL PODIO ASSIEME AL LORO MAESTRO

Pallamano, il Giovinetto Petrosino verso la Final Eight Under 15

E
' stato presentato alla
stampa ieri mattina, al
Comune di Petrosino,

l'evento sportivo che si terrà
al Palasport di Petrosino il
18 e 19 maggio in vista della
Final Eight regionale Under
15 di Pallamano. Presenti,
l'allenatore Onofrio Fiorino,
gli atleti, il Presidente della
società “Il Giovinetto Petro-
sino” Ignazio Di Girolamo, il
Presidente della “Pacelli"
Luana Russo, il Presidente
regionale della FIGH Sandro
Pagaria, il consigliere regio-
nale Aldo Fina, il delegato
provinciale Stefano Rallo, il
sindaco Gaspare Giacalone,
il Presidente del Consiglio
comunale, Davide Laudi-

cina, gli assessori Federica
Cappello e Rocco Ingianni.
A moderare l'incontro, il
giornalista Dario Piccolo. Il
18 “Il Giovinetto” incontrerà

ai quarti il Girgenti. Nel po-
meriggio si svolgeranno le
semifinali, mentre domenica
mattina la finale per il 7° e 8°
posto e per il 5° e 6°. Nel po-

meriggio gli altri due match
per decretare il podio. Ma ci
saranno anche momenti di
intrattenimento musicale tra
la finale del 3° e 4° posto e

un'attività per promuovere la
Pallamano tra i giovanissimi
Under 9, 11, 13 presso i
campo dell'Istituto Com-
prensivo “Nosengo” di Pe-
trosino. “Sono ben felice di
essere a Petrosino e di colla-
borare con il Comune – ha
detto Mister Fiorino -, che ci
ha dato la gestione dell'im-
pianto in cui lavoriamo. Ci
spendiamo tanto per questo
sport tanto che oggi conta
una realtà vastissima: circa
100 ragazzi praticano l'Han-
dball nella nostra Palestra”.
Giacalone e Cappello invece
hanno sottolineato l'impor-
tanza di sostenere lo sport
sul territorio, dal calcio al ki-
tesurf.

IL 18 E 19 AL PALASPORT DELLA CITTÀ INIZIERANNO I QUARTI. IERI MATTINA LA PRESENTAZIONE AL PALAZZO COMUNALE


